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Premessa: 

Ho deciso di affrontare questo tema di ricerca perché, entrando in contatto con molti adolescenti, ho cominciato a domandarmi se davvero la loro si può definire generazione Internet, se realmente i loro orizzonti si sono ristretti così tanto da condurli a preferire alla vita reale uno strumento che, per quanto potente, mentre abbatte le barriere spaziali innalza notevolmente quelle interpersonali.
Nella conduzione della mia ricerca ho seguito le seguenti  fasi:

· Identificazione del problema conoscitivo

· Identificazione del tema di ricerca

· Identificazione dell’obiettivo di ricerca

· Costruzione del quadro teorico di riferimento

· Formulazione delle ipotesi
· Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti

· Definizione operativa dei fattori
· Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
· Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
· Piano di raccolta dei dati
· Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati
· Auto-riflessione sull'esperienza compiuta
1. Identificazione del problema conoscitivo:

In una società informatizzata come la nostra, gli adolescenti scelgono sempre più forme di socializzazione virtuale?

2. Identificazione del tema di ricerca:
Adolescenti e socializzazione virtuale

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Stabilire se gli adolescenti, in una società sempre più tecnologica ed informatizzata, tendono a privilegiare forme di socializzazione virtuale.

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento:
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A partire da un processo iniziato da circa due decenni, Internet sta diventando uno strumento telematico sempre più diffuso tra gli adolescenti italiani, tra i quali è incredibilmente alto il numero di fruitori degli ormai celebri social network, ovvero gruppi di persone unite da un interesse comune, di qualsiasi natura esso sia.
Alcuni tra i social network più diffusi tra i giovani sono MySpace, Facebook e la Messaggeria Istantanea, senza contare i numerosissimi forum e blog che ormai  spopolano sulla rete.

Il sempre maggior numero di adolescenti in grado di sfruttare la tecnologia ha trasformato Internet in un vero e proprio strumento di socializzazione in rete.

Infatti, la ricerca “Profili da sballo” condotta dalla Doxa su commissione del movimento internazionale  Save the Children, ha riportato dati statistici  particolarmente significativi: il 73 % degli utenti almeno una volta è entrato in una community o in un social network, e tra essi ben il 66,7 % ne usufruisce regolarmente tramite l’ apertura di un profilo.

Si tratta dunque di un fenomeno in notevole espansione del quale, tuttavia, si conosce ben poco: è quindi legittimo interrogarsi su quali effetti esso possa avere sulle nuove generazioni in relazione alla socializzazione.
E’ importante, innanzitutto, cercare di comprende quali dinamiche psicologiche hanno luogo all’interno dei <<gruppi virtuali>>. 

Un gruppo, in generale, è una totalità dinamica in interazione, un insieme di individui che si influenzano reciprocamente e che hanno la coscienza di avere qualcosa in comune.

Secondo la prospettiva psicodinamica, ancora, esso è un’organizzazione  mentale, un operatore psichico, un sentimento di appartenenza ed un vissuto. 
Il fenomeno della gruppalità virtuale è, invece, da definirsi come modalità relazionale plurale nella quale sono assenti i corpi così come la comunicazione visiva ed acustica i quali,laddove siano presenti,sono mediati dalla tecnologia.

In sostanza, non essendo presente la corporeità dei sensi, la comunicazione, lo scambio e l’interazione avvengono attraverso lo strumento informatico. Ciò che si definisce gruppo si nutre, dunque, nel registro dell’immaginario.
Internet, quale non luogo, diventa contenitore di nuove identità e di mutate modalità di convivenza.

Ma allora come vive l’adolescente la sua appartenenza ad un social network?  Quali sono i profili di coloro che optano per tale socializzazione?

Nel loro libro “Reti telematiche e trame psicologiche”,  Stefania Cannizzaro e  Franco Di Maria riconoscono due diverse tipologie di fruitori di chatline e community:

da un lato vi sono i soggetti che usufruiscono molto di tali strumenti perché, probabilmente, prediligono un po’ di distanza nelle interazioni; potrebbero avere una tendenza meno forte a relazionarsi e conseguentemente prediligere amici che rimangano isolati; dall’altro lato, invece, i soggetti che li utilizzano poco mostrano relazioni nettamente fredde ed ostili con gli amici ‘virtuali’; questo dato è coerente con i pochi contatti che hanno con loro e con la loro volontà di relazionarsi piuttosto con gli amici personali.
Di fronte a questa prima panoramica diviene centrale  la questione relativa alle ragioni che spingono gli  adolescenti italiani a scegliere i social network.

 Il motivo principale e trainante è il desiderio di consolidare o allacciare nuove amicizie e , in un’ottica di questo tipo, il profilo personale diventa una sorta di biglietto da visita, un modo per presentarsi agli altri e veicolare una precisa immagine di sé, spesso studiata e quindi artificiosa.
Sebbene poi la maggior parte dei soggetti intervistati per l’indagine “Adolescenti ed Internet: una ricerca su abitudini, comportamenti e caratteristiche dell’uso della rete” condotta da ricercatori del Dipartimento di Psicologia dell’Università di Cagliari abbia asserito di sentirsi membro di “gruppi reali”, caldamente preferiti e preferibili ai cosiddetti “gruppi virtuali”, ha paradossalmente ammesso di riuscire ad affrontare tematiche più intime  e personali proprio con gli amici della rete.
Un dato significativo, a proposito, è quello che evidenzia come la metà degli utenti dichiari di aver instaurato nuove e sincere  amicizie proprio attraverso l’utilizzo di Internet.

Sembrerebbe dunque che Internet abbia fornito agli adolescenti lo strumento necessario per potersi realmente aprire, comunicando sinceramente e riducendo così al minimo le fonti di distrazione.

Aleggia tuttavia il fantasma del navigatore della Rete: una persona sola, senza corpo, paradossalmente senza identità se non quella delle sigle che gli vengono date.

Il 9° Rapporto Nazionale sulla Condizione dell’infanzia e dell’adolescenza presentato dall’Eurispes insieme al Telefono Azzurro evidenzia come, di fatto, Internet promuova e renda possibile una <<socializzazione solitaria>>: è vero che esso è luogo di scambio e di incontro ma, la tempo stesso, è anche luogo di isolamento e di adolescenti soli davanti ad uno schermo.
Sicuramente la disinformazione e l’ignoranza dei genitori permette ai giovani di costruirsi uno spazio “a prova di adulto”, un’ isola il cui accesso agli adulti è precluso.
Essendo però Internet  il luogo della comunicazione globale e democratica al suo interno i più giovani trovano altre modalità rispetto al passato per rappresentarsi, confrontarsi ed esprimere le proprie opinioni.

I social network, inoltre, offrono la possibilità di cambiare a piacimento la propria identità, proponendo immagini di sé  sostanzialmente diverse e che si discostano dalla realtà, in relazione all’età, al sesso, etc: è quindi possibile costruirsi un’identità virtuale grazie alla quale non doversi più preoccupare del pensiero altrui, prendendo una pausa dalla pressione sociale esercitata dalle famiglie, dai coetanei e dal mondo adulto “reale”.
Tale desiderio di evasione, tuttavia, parrebbe limitato e circoscritto se posto in relazione ad una differenza sostanziale dei giovani italiani rispetto ai coetanei, americani (tra i quali il 55% ha un profilo aperto): gli adolescenti della nostra penisola, infatti, tendono a rivelare molti dettagli personali, riportando spesso le proprie generalità, postando proprie foto e comunicando indirizzi mail, oltre che numerose altre informazioni strettamente personali.

Sembrerebbe quasi che la voglia di socialità vada oltre lo schermo del computer: non è un caso che quasi un terzo degli utenti registrati nei social media affermi di aver  incontrato di persona qualcuno conosciuto in rete.

Si tratta di un’abitudine tanto pericolosa quanto significativa che evidenzia come la rete non esaurisca, di per sé, la voglia ma anche la necessità di socializzare.
5. Formulazione delle ipotesi:
L’ipotesi è un asserto sulla realtà sotto esame, formulato dal ricercatore, che riguarda lo stato assunto da un fattore che lega due o più fattori o che compara i valori assunti da due o più fattori in gruppi diversi.
Essa si connota come la legittima aspettativa che il ricercatore nutre circa i risultati della sua stessa indagine.

L’ipotesi che ha guidato la mia ricerca è la seguente: 

· La maggiore diffusione dei social network su Internet non conduce gli adolescenti a prediligere forme di socializzazione virtuale rispetto ad una socializzazione con amici “reali”.
6. Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:

1. diffusione dei social network tra gli adolescenti ( variabile indipendente
2. scelta del tipo di socializzazione( variabile dipendente

7. Definizione operativa dei fattori:

FATTORE: 
diffusione dei social network tra gli adolescenti
INDICATORI:

comportamenti- abitudini informatiche
atteggiamenti nel frequentare social network
FATTORE:
scelta del tipo di socializzazione
INDICATORI:

comportamenti

atteggiamenti

	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI (DOMANDE DEL QUESTIONARIO)

	1. diffusione dei social network tra gli adolescenti

	tempo trascorso davanti ad Internet
	<<Quanto tempo passi, al giorno, su Internet?>> (domanda 3)

	
	Utilizzo di social network
	<< Hai mai frequentato un social network?>> (domanda 4)
<<Frequenti abitualmente dei social network mediante l’apertura di un profilo personale?>> (domanda 5)

	
	Tempo trascorso ad utilizzare social network


	<<Quanto tempo trascorri ad utilizzare i social network?>>

(domanda 7)

	
	tipi di Social Network utilizzati


	<<Quali Social network frequenti?>> (domanda 6)

	
	Attenzione prestata alla fruizione dei social network


	<<Mentre navighi sui social network sei impegnato anche in altre attività?>> (domanda 8)


	2. scelta del tipo di socializzazione

	Prediligere l’amicizia virtuale a quella reale 

	<<Se tu fossi in accordo con alcuni amici della chat (o forum…)per organizzare un raduno virtuale ed un tuo amico ti proponesse di andare ad una festa, cosa sceglieresti di fare?>> (domanda 9)

	
	Necessità di stringere amicizie più significative dal punto di vista umano
	<<Hai stretto delle amicizie significative?>>
 (domanda 10)
<<Hai mai incontrato personalmente amici conosciuti su Internet?>> (domanda 11)
<<Se sì, con che frequenza vi incontrate?>> (domanda 12)

	
	Livello umano delle relazioni
	<< Ti confidi con i tuoi amici virtuali?>>  (domanda 13)
<<Ti fidi di loro?>> (domanda 14)
<< Ti senti mai giudicato/a da loro ?>> (domanda 15)

	
	Impiego dei Social Network come strumento per “giocare” con diverse identità o socializzare concretamente
	<< Pubblichi le tue foto o informazioni personali (es. nome, cognome, luogo di residenza, scuola frequentata etc.)?>> (domanda 16)


8. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento:
La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane; il campione è costituito da una classe 3^ superiore dell’Istituto Tecnico Industriale Amedeo Avogadro, da una classe di 4^ superiore del liceo socio-psico-pedagogico Domenico Berti e da un ridotto numero di studenti frequentanti l’oratorio S. Giuseppe Cafasso. Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi e gli studenti sono state scelti per comodità di rilevazione). 
9. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare informazioni utili, ho somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto a raccogliere informazioni circa l’utilizzo e la fruizione dei social network, ma anche il valore attribuito alla socializzazione virtuale.

10. Piano di raccolta dei dati:

Ho allegato al questionario una breve presentazione circa lo scopo della ricerca, precisando la garanzia all’anonimato e invitando i ragazzi a rispondere in maniera veritiera.

Inoltre, ho aggiunto una nota che chiarisse cosa si intende per Social Network, onde evitare fraintendimenti. 

11. Tecniche di analisi dei dati utilizzate :

Una volta raccolti i questionari, ho ordinato le informazioni raccolte sul calcolatore servendomi di un foglio Excel per costruire una matrice dati (allegata alla ricerca in Appendice). 
Ordinando i dati sulla matrice casi x variabile ho notato che tutte le risposte semi aperte della variabile v6_altro  facevano riferimento al medesimo social network: ho così proceduto con una categorizzazione a posteriori, trasformando la variabile testuale v6_altro nella variabile categoriale non ordinata v6_5.
In seguito, attraverso l’utilizzo del programma jsStat, messo a punto  dal prof. Trinchero, ho analizzato  i dati raccolti a partire dall’analisi monovariata delle variabili.
Distribuzione di frequenza: v1 età
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	15
	10
	22%
	10
	22%
	10%:34%

	16
	14
	31%
	24
	53%
	18%:45%

	17
	16
	36%
	40
	89%
	22%:50%

	18
	5
	11%
	45
	100%
	2%:20%


Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 17
  Mediana = 16
  Media = 16.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.95

Distribuzione di frequenza:
v2 Genere

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	17
	38%
	17
	38%
	24%:52%

	M
	28
	62%
	45
	100%
	48%:76%

	   
	v2 Genere

	38%
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	17
	28

	F
	M


Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.62
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
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Distribuzione di frequenza: V8 Interesse


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	35
	80%
	35
	80%
	68%:91%

	2
	9
	20%
	44
	100%
	9%:32%

	   
	V8Interesse


Campione:


Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.67
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
	   
	V13confid


Distribuzione di frequenza:
V13 confidenza con amici virtuali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	22%
	10
	22%
	10%:34%

	2
	35
	78%
	45
	100%
	66%:90%

	22%


	78%



	10
	35

	1
	2


Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.78
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42

Distribuzione di frequenza:
V16 informazioni Personali
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	29
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	V16infoPers


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	29
	64%
	29
	64%
	50%:78%

	2
	16
	36%
	45
	100%
	22%:50%


Campione:
Numero di casi= 45
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.36
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
 Conseguentemente, utilizzando l’analisi bivariata dei dati, ho messo in relazione le variabili tra di loro allo scopo di stabilire l’esistenza o meno di una relazione tra le variabili stesse,tale che possa confermare la mia ipotesi. Tale procedura avviene attraverso l’impiego della tabella a doppia entrata. 
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione offrono, per ciascuna cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che si sarebbe potuta osservare nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi.

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia una relazione  tra le variabili considerate.

Tabella a doppia entrata:
v2 Genere x v5 Utilizzo dei social network
	v5UtilizzoSocial->
v2 Genere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	15
12.8
0.6
	2
4.2
-1.1
	17

	2
	19
21.2
-0.5
	9
6.8
0.8
	28

	Marginale 
di colonna
	34
	11
	45


X quadro = 2.38. Significatività = 0.123

In questo caso il valore di X quadro è =2.38

 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.123. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:

v5 UtilizzoSocial x V10amicizie

	V10amicizie->
v5UtilizzoSocial
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
12.1
0.3
	21
21.9
-0.2
	34

	2
	3
3.9
-0.5
	8
7.1
0.3
	11

	Marginale 
di colonna
	16
	29
	45


X quadro = 0.44. Significatività = 0.509
In questo caso il valore di X quadro è = 0.44
 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.509. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V8 Interesse x V9 Scelta tra virtuale e reale
	V9Scelta->
V8Interesse
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	10
11.9
-0.6
	25
23.1
0.4
	35

	2
	4
3.1
0.5
	5
5.9
-0.4
	9

	Marginale 
di colonna
	15
	29
	44


X quadro = 0.9. Significatività = 0.342
In questo caso il valore di X quadro è = 0.9
 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.342. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
v5UtilizzoSocial x V11incontri
	V11incontri->
v5UtilizzoSocial
	1
	2
	Marginale 
di riga

	
	
	
	

	1
	15
13.6
0.4
	19
20.4
-0.3
	34

	2
	3
4.4
-0.7
	8
6.6
0.5
	11

	Marginale 
di colonna
	18
	27
	45


X quadro = 0.98. Significatività = 0.322
In questo caso il valore di X quadro è = 0.98
La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.322. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
v5UtilizzoSocial x V16infoPers
	V16infoPers->
v5UtilizzoSocial
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	26
21.9
0.9
	8
12.1
-1.2
	34

	2
	3
7.1
-1.5
	8
3.9
2.1
	11

	Marginale 
di colonna
	29
	16
	45


X quadro = 8.78. Significatività = 0.003
In questo caso il valore di X quadro è = 8.78
 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.003. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi  è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
12. Interpretazione dei risultati:
Da quanto emerso dall’analisi dei dati a nostra disposizione, l’ipotesi di partenza sembra essere verificata. Infatti, la mancanza di relazioni significative tra la maggiore diffusione dei social network su internet e la tendenza a privilegiare modalità di socializzazione virtuale parrebbe confermare il fatto che, nonostante Internet offra molte occasioni di incontro, gli adolescenti prediligano comunque incontri reali e tangibili.
Non è un caso che lo stesso quadro teorico sostenga la necessità che essi avvertono di incontrarsi realmente, sostituendo un nick o un profilo con un nome ed un volto.

I dati, inoltre, paiono confutare l’idea che gli adolescenti utilizzino i social network per indossare maschere diverse ed assumere nuove identità: potrebbe essere una modalità adottata dalla popolazione adulta in cui comunque i giovani non si riconoscono, data la percentuale significativa di soggetti abituati a pubblicare foto ed informazioni strettamente personali.
Tuttavia ritengo che il campione sotto esame sia davvero troppo ridotto per garantire dei risultati significativamente validi.
13.Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Sicuramente condurre una ricerca empirica, nonostante i limiti inevitabili legati alla scarsità di tempo e di preparazione , si è rivelata un’esperienza significativa. Mi ha insegnato soprattutto che l’approssimazione deve essere sostituita con la precisione e con la  professionalità.
Il tema affrontato mi ha coinvolto molto, così come la possibilità di confrontarmi con adolescenti immersi in un mondo da me solo parzialmente conosciuto. 

Se potessi ricondurre la mia ricerca, cercherei di accompagnarla con un’attenta osservazione, magari frequentando in prima persona dei forum allo scopo di analizzare concretamente le dinamiche di socializzazione che si possono creare. Posso comunque dirmi soddisfatta della possibilità che mi è stata data di avvicinarmi al mondo della ricerca educativa: ho scoperto come un buon lavoro richieda molto tempo ed energie, ma che allo stesso tempo offra un contributo importante all’ambiente educativo dal quale trae le sue origini.
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Allegato
a) QUESTIONARIO:

Ciao! Sono una studentessa di Scienze dell’educazione e sto conducendo una ricerca empirica sulla socializzazione virtuale e sulla sua incidenza nella vita di ragazzi e ragazze adolescenti. Vi chiedo la cortesia di compilare il seguente questionario in maniera sincera, garantendovi l’anonimato. 

Grazie per la vostra collaborazione!

[Legenda
Social Network: sono reti sociali, appositi luoghi virtuali in cui gli utenti possono lasciare un profilo personale, spesso corredato da foto, musica o video (es. Facebook, MySpace, forum etc.)]
COMPILARE IN STAMPATELLO 

1. Età ………… 

2. Genere

1  F                             2  M

3. Quanto tempo trascorri,  al giorno, su Internet?

1  massimo un’ora          

2  dalle due alle quattro ore          

3  quattro e più ore

4. Hai mai frequentato un social network?

1  sì

2  no

5. Frequenti abitualmente uno o più social network, magari attraverso l’apertura di un profilo personale?

1  sì

2  no

6. Quali, tra i seguenti, sono i social network che frequenti (una o più risposte)?

1  Facebook

2  MySpace

3  Netlog

4  Forum

5  Altro _______________________

7. Quanto tempo trascorri ad utilizzare i social network?

1  pochi minuti

2  1-3 ore

3  tutto il tempo in cui sono collegato ad Internet

8. Solitamente, mentre chatti o chiacchieri con i tuoi amici virtuali svolgi contemporaneamente altre attività, che possono coinvolgere ugualmente Internet?

1  sì

      2  no

9. Se tu fossi in accordo con alcuni amici della chat (o del forum…)per organizzare un raduno virtuale ed un tuo amico ti proponesse di andare ad una festa, cosa sceglieresti di fare?

1  rifiuto l’invito e mi collego ad Internet

2  vado alla festa

10. Hai stretto delle amicizie significative con Internet?

1  sì

2  no

11. Hai mai incontrato personalmente amici conosciuti su Internet?

1  sì

2  no

12. Se sì, con che frequenza vi incontrate?

1  raramente 

2  abbastanza frequentemente

3  spesso

13.  Ti confidi con i tuoi amici virtuali?

1  sì

2  no

14. Ti fidi di loro?

1  sì

2  no

15. Ti senti mai giudicato/a da loro ?

1  sì

2  no

16. Pubblichi le tue foto o informazioni personali (es. cognome, luogo di residenza, scuola frequentata etc.)?

1  sì

2  no

b)  MATRICE DATI

	n°
	v1
	v2 
	v3
	v4
	v5
	v6_1
	v6_2
	v6_3
	V6_4
	V6_5
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15
	V16

	1
	17
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	2
	16
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	3
	15
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	1
	1
	1
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	4
	18
	1
	1
	2
	2
	0
	0
	0
	0
	0
	-
	2
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	2

	5
	15
	2
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	-
	1
	1
	1
	1

	6
	17
	1
	3
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	3
	1
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	2

	7
	17
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	-
	1

	8
	18
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	1
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	2

	9
	18
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	3
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	10
	15
	2
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	3
	2
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	11
	18
	2
	1
	2
	2
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	2
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	2

	12
	17
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	1
	1

	13
	15
	2
	3
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	14
	16
	2
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	15
	16
	2
	2
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	-
	2
	2
	1
	2

	16
	15
	2
	3
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	2
	2
	2

	17
	17
	2
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	3
	1
	2
	1
	2
	-
	2
	1
	1
	1

	18
	15
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	3
	1
	2
	2
	2
	-
	1
	1
	1
	1

	19
	16
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	20
	15
	2
	2
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	-
	2
	2
	1
	2

	21
	18
	2
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	22
	17
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	23
	17
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	24
	17
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2

	25
	15
	1
	3
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	3
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	1
	2
	2

	26
	17
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	1
	2
	1
	2
	-
	1
	1
	2
	1

	27
	15
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	2
	1
	2
	1
	2
	-
	1
	1
	2
	1

	28
	17
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	29
	15
	1
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	3
	1
	2
	1
	2
	-
	2
	1
	2
	2

	30
	17
	2
	2
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	31
	16
	2
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	32
	17
	2
	3
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	3
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	2
	2

	33
	16
	2
	2
	1
	2
	0
	0
	0
	0
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	34
	16
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	1
	1
	2
	2
	-
	2
	1
	2
	2

	35
	16
	2
	3
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	36
	17
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	3
	1
	2
	2
	2
	-
	1
	1
	2
	2

	37
	16
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1

	38
	16
	2
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	39
	16
	2
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1

	40
	17
	2
	2
	1
	2
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	2

	41
	16
	2
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	3
	2
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	1

	42
	17
	2
	2
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	43
	16
	2
	2
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	-
	2
	2
	2
	2

	44
	17
	2
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1

	45
	16
	2
	1
	2
	2
	0
	0
	0
	0
	0
	-
	-
	1
	2
	2
	-
	2
	2
	-
	2


